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OB PRAZNIKU SLOVENSKE KULTURE CON IL PATROCINIO DEL COM UNE D l S. PIETRO

Pesnik Renato 
nagrado Prešernovega sklada

Riuscita giornata della cultura slovena 
alla presenza di numerose autorità

novi

tednik Slovencev videmske pokrajine

Te dni smo Slovenci povsod po 
svetu praznovali naš kulturni p raz­
nik, ki je  posvečen pesniku F rancetu 
P rešernu, velikanu slovenske in sve­
tovne književnosti. 8. februarja, dan 
njegove sm rti, je  nam reč postal kul­
turni praznik slovenskega naroda, 
kar predstavlja posebnost, ki je  d ru ­
gi narodi ne poznajo.

O srednja proslava je  bila v petek 
7. feb ruarja  v C ankarjevem  dom u v 
L jubljani, kjer so podelili P rešerno­
ve nagrade in nagrade Prešernovega 
sklada. Med letošnjimi nagrajenci sta 
bila tudi dva Slovenca iz Italije in si­
cer tržaški igralec Silvij Kobal in za 
pesniško zbirko Baside Renato Q ua­
glia. U pravnem u odboru  pa je  bil za 
letos naslovljen 101 predlog.

Prvič je  torej v naši zgodovini pre­
jel tako  visoko priznanje Slovenec iz 
videmske pokrajine. Nagrada Prešer­
novega sklada R enatu Quagli je  bila 
tako  utem eljena:
Pesnik Renato Quaglia za zbirko  
pesm i Baside. Renato Quaglia j e  si­
cer docela nepričakovano, zato pa  to­
liko bolj živo in zanesljivo vtkal svoje 
Baside v sodobno slovensko poezijo . 
Prihaja iz Rezije in prinaša s sabo vso 
svojo  dolino.

N jegova pesem je  nenadoma p o vz­
dignila eno najmanjših slovenskih  
narečij, k i ga razume kom aj nekaj ti­
soč ljudi, v knjižno govorico, kajti 
Quaglia ne obnavlja že znanega ljud­
skega izročila, ne baja nam legend in 
m itov, ljudsko pesem  in psiho Rezi­
je  j e  sicer vsrkal vase, si jo  prisvojil, 
vendar so njegove metafore, misel­
nost, razpoloženje, sporočilnost in 
duh pesm i docela moderni: razkriva­
jo  stisko in hkrati dostojanstvo upo­
ra sodobnega človeda, ki mu j e  Re­
zija v enaki meri vsakdanja realnost 
in nadčasovna pripodoba. Nekaj an­
tičnega j e  v tej poeziji, k i je  hkrati pe­
sem za pe tje  in branje, namenjene 
poslušalcu in bralcu, polna ljudske­
ga in intimnega etosa, tragična v od- 
slikavi nekega našega prostora in ča­
sa, pa  tudi ustvarjalno kljubovalna; 
dragoceno pesniško pričevanje o na­
ši življenjski volji na enem najbolj 
skrajnih robov slovenstva, na enem

Renato Quaglia predstavlja svoje pesmi 
v špetrski občinski dvorani

tistih robov, ki se lahko spremenijo  
v m rtev rokav, če presahne blagodej­
ni tok pesm i.

Renatu Quagli iskreno čestitamo in 
se pridružujem o p ro f. M erkuju , ki 
mu je  ob tej priložnosti takole česti­
tal v rezijanščini:

Lipi m oj Renato!
nes to  den lipe din za nes, k i živ i­

m o ano dilam o izdé, ki ni so Ti tau 
Lubjane dal nahrado za Tve rozajan- 
ske BASIDE.
Injen ni m ajo Tve BASIDE njega li­
pe m esto tana tih buškeh Parnasi bli­
zu basidou ud Prešerna anu ud te 
druhe buške poete. Jnjen Ti nisi vič 
sam tarne žvirinice anu uukou, Ti nisi 
vič sam òko l te skale mrtuave: jn jen  
Ti si din ud naših poetou  ano naši 
otroci tuu škuleh čejo lajati Tve B A ­
SIDE ano usi ti Buške ni čejo p o z­
nat rozajansko rom oninje te j dno ti 
našeh romoninj.

Nes Ti auguran, da Ti p iše j šče 
karje lipih rozajanskih uižou za use 
rozajanske ju d i ano ni m akoj za 
njeh, ma pa  za nes, k i m am o radi to  
R ozajansko dolyno ano rozajansko  
basido.

Tuoj Pavle Merku  

tau Trste, te sedm i din favrarja  1986 Publika v občinski dvorani na dnevu slovenske kulture v Špetru

vivacità culturale ma anche di volontà 
di vivere sul proprio territorio che le 
Valli del Natisone esprimono.

All’inaugurazione della mostra, nel 
corso della quale il coro Pod lipo ha 
presentato alcuni canti sloveni, sono in-

galeriji

tervenuti tra gli altri il consigliere regio­
nale Specogna, l’assessore provinciale 
Mazzola, il sindaco di S. Pietro e con­
sigliere provinciale Marinig, il consiglie­
re provinciale Contin, il vicepresiden­
te della Comunità m ontana Adami, il 
presidente dell’Alleanza socialista di 
Tolmino Zdravko Likar, sindaci ed al­
tre autorità. Erano presenti anche nu­
merosi artisti.

Nella sala consiliare si è svolta poi la 
seconda parte della manifestazione che 
è stata aperta dal presidente dell’Unio­
ne culturale economica slovena per la 
provincia di Udine Viljem Cerno. Do­
po di lui ha preso la parola il sindaco 
di S. Pietro Marinig. È seguito poi il 
momento della poesia. 11 poeta resia­
no Renato Quaglia, che proprio il gior­
no prima era stato insignito a Lubiana 
del più alto riconoscimento per le atti­
vità culturali - il premio del Fondo Pre­
šeren - ha illustrato brevemente il mes­
saggio della sua poesia e poi ha letto tre 
poesie della raccolta Baside.

Infine c’è stata l’attesissima esibizio­
ne del Ribniški oktet di Lubiana, un 
gruppo ampiamente afferm ato nel 
mondo e già noto anche in Benecia do­
ve si era già esibito. Le sue esecuzioni, 
seguite con molta attenzione, sono state 
accolte in modo caloroso dal folto pub­
blico in sala.

Gli sloveni hanno scelto l’8 febbraio, 
giorno in cui morì il grande poeta Fran­
ce Prešeren, come giornata della loro 
cultura. Questa giornata, che rappre­
senta una particolarità del popolo slo­
veno, viene celebrata ovunque ci sia 
una comunità slovena. Così è stato an­
che a S. Pietro.

Qui infatti si è svolta sabato scorso 
una bella manifestazione ad alto livel­
lo culturale, articolata in due momenti 
ed organizzata dal Centro studi Nedi- 
ža e dall’Associazione artisti della Be­
necia con il patrocinio del Comune di 
S. Pietro. Nel tardo pomeriggio è sta­
ta inaugurata nella Beneška galerija, al­
la presenza di un foltissimo pubblico e 
numerose autorità, la mostra del pittore 
istriano Zvest Apollonio. Nella sala 
consiliare si è svolto poi un concerto di 
Ribniški oktet di Lubiana, preceduto 
da una presentazione della poesia di Re­
nato Quaglia, fatta dall’autore stesso.

È stata l’assessore alla cultura Bru­
na Dorbolò a portare il saluto dell’am- 
ministrazione comunale di S. Pietro al­
la vernice della mostra di Apollonio. In 
questa occasione ha sottolineato il suc­
cesso dell’attività dell’Associazione ar­
tisti della Benecia che contribuisce, ha 
detto, a dare slancio e vivacità alla vi­
ta culturale della zona. L’attività espo­
sitiva della Beneška galerija inoltre - ha 
continuato l’assessore Dorbolò - da 
nuova audacia alla nostra gente ed al­
lo stesso tempo rappresenta un momen­
to del sogno delle Valli di non essere più 
emarginate, bensì un punto d ’incontro 
sul piano culturale ma anche su quello 
economico. Il valore culturale dell’i­

niziativa è stato sottolineato anche dal­
l’assessore provinciale Giovanni Peliz- 
zo che è intervento - dopo il saluto di 
Paolo Petricig a nome degli organizza­
tori e del critico Brane Kovič, che ha 
illustrato l’opera di Apollonio - a no-

Otvoritev razstave Apollonia v Beneški

me dell’Amministrazione provinciale.
Il saluto dell’Amministrazione regio­

nale alla giornata della cultura slovena 
è stato portato dal vicepresidente della 
giunta regionale Gabriele Renzulli. An­
che lui si è sofferm ato sul significato 
della giornata, sul valore della cultura 
slovena sottolineando però soprattut­
to l’impegno concreto, con mezzi legi­
slativi per la montagna. Impegno, ha 
detto, che deve seguire al messaggio di

RESIA

AVVIATA LA PRODUZIONE DELLA M.I.R.
La M .I.R . - M etal Industrija  Ro- 

zajanska - S .r.l. ha iniziato l’attiv ità 
di produzione e, in questi ultim i, ha 
provveduto ad affiggere un avviso 
pubblico per precedere a ll’assunzio­
ne di m anodopera giovanile locale 
con co n tra tto  di form azione lavoro.

Q uesta iniziativa econom ica, la 
p rim a del genere da quando  esiste la 
Val Resia, è nata per la volontà di al­
cuni cittadini privati resiani e si è u f­
ficialm ente costitu ita in Società tre 
anni fa.

In questi tre anni l’iniziativa è an ­
d a ta  gradualm ente concretizzandosi 
con la sua ufficializzazione, la p re­
disposizione dei program m i tecnici, 
di lavoro, la richiesta di finanziamen­
ti e la preparazione di un prim o nu ­
cleo di m aestranze presso afferm ate 
In d u s tr ie  re g io n a li  e d e lla  
L om bardia.

Fatta questa necessaria preparazio­
ne, la Società resiana si è installata , 
nell’o ttob re  dell’anno  scorso, nell’e­
dificio delle ex Scuole elementari del-

N ell’am b ito  dei «M arted ì m usi­
cali»  o rgan izza ti da lla  scuo la  di 
M usica di S. P ie tro  al N atisone

Martedì 18 febbraio 
alle ore 20 

presso il Centro 
di S. Pietro al Natisone

c o n certo  del

Quartetto d'archi 
della Glasbena Matica 

di Trieste

la  località R auna di Oseacco e lì ha 
avviato i prim i lavori di sperim enta­
zione nella produzione di oggetti dia- 
m antati per applicazioni industriali, 
agricole e sanitarie.

A ttualm ente gli occupati sono 
q u a ttro  e, con le nuove assunzioni, 
si dovrebbe arrivare in breve tem po 
a circa 1 0 - 1 5  addetti.

Q uesta piccola attiv ità  econom ica 
non ha la presunzione di risolvere i, 
pu rtroppo , cronici problem i dell’oc­
cupazione a Resia, m a è pur sem pre 
una boccata di ossigeno in un m o­
m ento in cui, quasi finiti i lavori della 
ricostruzione dopo il terrem oto, si re­
gistra una crescente richiesta di pas­
saporti per l’espatrio  e la presenza di 
troppi giovani che, dopo la conclu­
sione degli studi, sono alla ricerca di 
una occupazione qualsiasi.

Luigi Paletti

IL 21 FEBBRAIO A  S. PIETRO

L’Himalaya in 200 diapositive
Il circolo culturale Ivan Trinko or­

ganizza, in collaborzione con i soci del 
Planinsko društvo della Benecia una in­
teressante serata che avrà luogo vener­
dì 21 febbraio alle ore 20 presso il Cen­
tro a S. Pietro al Natisone.

Il giornalista di Radio Trieste A, 
nonché socio attivo del «Slovensko pla­
ninsko društvo» (Associazione alpini­
stica slovena di Trieste) Lozje Abram 
proietterà 200 diapositive a colori del­
ia spedizione di treking sull’Himalaya.

La spedizione, organizzata dal SPD 
in occasione dell’80° della sua fonda­
zione, ha visto la partecipazione di 7 al­
pinisti che hanno messo a prova la lo­
ro bravura e capacità sulle pareti del­
lo Himalaya, e 12 am atori del treking 
che hanno compiuto una spedizione di 
250 chilometri alle pendici dell’Anapur­
na. Non è stata una semplice passeggia­
ta: più di qualche volta è stata raggiun­
ta la quota di 5.000 metri!

Sarà senz’altro una serata interessan­

te alla quale siete tutti invitati a 
partecipare.

Apollonio 
alla Beneška galerija

Aperta con solennità in occasione 
della giornata della cultura slovena, 
prosegue a S. Pietro al Natisone la mo­
stra di Zvest Apollonio. La rassegna, 
che si svolge presso la «Beneška gale­
rija» del Centro sotto il patrocinio del­
l’amministrazione comunale, è stata 
presentata dal vice-presidente della 
giunta regionale Renzulli, dall’assessore 
provinciale Pelizzo e dall’assessore co­
munale Bruna Dorbolò.

La mostra di Apollonio comprende 
una trentina di pitture ad olio, «gona- 
che» e stampe serigrafiche e sarà aper­
ta  al pubblico ogni giorno dalle ore 10 
alle 12 e dalle ore 17 alle ore 19. Do­
menica pomeriggio chiuso. La mostra 
si chiuderà il 25 febbraio prossimo.
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 PRESCELTO P E R  UN  CONCORSO FOTOGRAFICO NAZIONALE

A RESIA UN CARNEVALE CON I FIOCCHI 
AL SUONO DELLE ZITYRE E BUNKULE

__________LA QUESTIONE GIOVANILE_________

Dopo il «boom» economico

Il «Pust» ovvero il Carnevale rappre­
senta per Resia, da epoca immemora­
bile, un rito tradizionale al quale nes­
sun resiano si sottrae.

Protagonisti di questa festa popola­
re sono, in primo luogo, la gente che 
vi partecipa in maniera massiccia e 
spontanea, poi il «babaz» pupazzo di 
stoffa a grandezza d ’uomo che perso­
nifica il «Pust», ed i balli tradizionali 
resiani eseguiti al suono delle «zityre» 
e delle «bunkule» (violini e bassi).

T utta  questa serie di festeggiamenti 
ha avuto anche quest’anno uno svolgi­
mento molto interessante sia per la pre­
senza di molti studiosi e cultori venuti 
a Resia da ogni dove per documentarsi 
dal vivo sul questa singolare tradizio­
ne, sia per il fatto che il carnevale re­
siano 1986 è stato prescelto, unico in

tu tta  la regione, per un concorso foto­
grafico nazionale sul tema: «Il carne­
vale nella provincia italiana».

Per questa occasione sono state or­
ganizzate diverse iniziative nonché un 
attrezzato posto di ristoro per tutti gli 
ospiti che hanno visto impegnati il co­
mune, la corale Monte Canin, il grup­
po folkloristico Val Resia ed altre as­
sociazioni culturali e ricreative resiane.

Ma come si svolge il carnevale 
resiano?

T utto  inizia e si svolge in modo non 
preordinato e con regole consuetudina­
rie che vengono tram andate da sempre 
di padre in figlio.

Il «Pust» resiano inizia ufficialmen­
te il 6 gennaio, giorno della «koleda», 
e continua giorno dopo giorno, un po ’ 
in sordina, fino ad arrivare alla sua fa­

se più viva ed appariscente del giovedì 
grasso.

Questo del giovedì grasso è dedicato 
prevalentemente ai piccoli ed ecco che 
in questo giorno si vedono in giro solo 
bambini mascherati nei modi più diver­
si possibili che cantano e ballano per le 
strade dei paesi e che si raccolgono ver­
so sera in un unico posto per ricevere 
i crostoli dai più grandi e concludere, 
così, la giornata di carnevale a loro 
dedicata.

Nei giorni seguenti al giovedì grasso 
entrano di prepotenza in scena gli adulti 
per dare vita a una serie sempre crescen­
te di allegre manifestazioni che, dopo 
la domenica del carnevale «pustava ne- 
deja», il lunedì «mali pust» e il m arte­
dì «velik pust» culminato il giorno delle 
ceneri con la condanna a morte del «ba­
baz» e la fine, così, del «pust».

I momenti più significativi delle ul­
time giornate carnevalesche sono i balli 
tradizionali, eseguiti all’aperto di gior­
no e nei luoghi pubblici di sera, che si 
susseguono quasi ininterrottamente, la 
comparsa delle «lipe biele maskere» 
(maschere tutte bianche) il giorno del 
«velik pust» a simbolo di un rito paga­
no propiziatorio della bella stagione e 
di un ’annata ricca di raccolti, il pub­
blico dibattim ento della condanna del 
«babaz» che vede schierate in due fa­
zioni, una prò e l’altra contro, i parte­
cipanti al carnevale, ma che alla fine ve­
de le fazioni stesse concordare la fine 
del «pust» perchè è giunto il momento 
di disfarsene perchè il «babaz», perso­
nificazione del carnevale, ha per trop­
po tempo distratto tutti dai loro dove­
ri ed occupazioni quotidiane e le scene 
di disperazione di quanti assistono al­
la morte del rogo del «babaz».

Luigi Paletti

il «boom» della
Il «boom» economico è finito da 

qualche anno. Una crisi internaziona­
le sconvolge i mercati creando disoccu­
pazione, inflazione, miseria e squilibri 
economici. Anche stati che credevano 
di essere immuni da tale m alattia si ri­
trovano oggi coinvolti nelle problema­
tiche della recessione che sta indebolen­
do la loro economia. È chiaro che una 
simile situazione non nasce dal nulla. 
Ci sono cause oggettive che contribui­
scono ad alimentare la crisi. Alla base 
sta la ristrutturazione industriale: si 
vuole produrre di più con minor costo, 
aum entando naturalmente il profitto e 
facendo pagare il tutto alle classi più 
deboli ed emarginate.

Le reazioni sono diverse da paese a 
paese. In alcuni stati la crisi si fa senti­
re meno, in altri il suo peso viene ripar­
tito in parti uguali, in altri ancora vie­
ne scaricata completamente sulle clas­
si lavoratrici che pagano con una forte 
disoccupazione.

Negli stati industrializzati i più pena­
lizzati sono i giovani in cerca di prima 
occupazione che non riescono a trova­
re lavoro, mentre le multinazionali che 
operano al loro interno, promettono 
prima un risanamento economico e poi 
l’espansione occupazionale, cercando 
così di far passare in modo indolore il 
momento della riconversione. Purtrop­
po sembra che tutte queste premesse 
siano destinate a rimere tali, dal mo­
mento che i paesi che hanno accettato 
in modo selvaggio questa espulsione di 
forza lavoro non sono in grado di ope­
rare il riassorbimento. Esempio tipico 
è quello d ’Inghilterra.

In questo periodo assistiamo all’e­
spulsione di mano d ’opera dal prim a­
rio e dal secondario. Si creano così lar­
ghe sacche di disoccupazione che in teo-

disoccupazione
ria dovrebbero essere integrate dallo 
sviluppo del terziario. Chi ne fa le spe­
se sono purtroppo i giovani. Aspettia­
mo che il terziario avanzato sia in gra­
do di svolgere il suo ruolo e di assorbi­
re tutti quelli che abbisognano di lavo­
ro, si afferma. Ma intanto tutto langue.

I giovani demotivati e sconsolati, vi­
sto che mancano le prospettive, abban­
donano lo studio, specialmente quello 
altamente specializzato a livello univer­
sitario. Una ricerca del Censis ha infatti 
formulato l’ipotesi che nel 2000 in Ita­
lia mancheranno laureati e saremo 
quindi costretti ad importarli.

Non è possibile continuare su questa 
strada. La sfida futura non può essere 
lasciata al gioco esclusivo delle parti, 
alla libertà delle imprese che operano 
secondo schemi che hanno come sco­
po esclusivo il profitto.

II nostro futuro sta nell’Europa, nel­
la vecchia ma saggia Europa che con 
tutte le sue difficoltà rappresenta an­
cora il modello migliore di società: il 
più umano, il più giusto.

Per noi europei il lavoro rappresen­
ta  una filosofia, un modo di essere, di 
realizzarci, di trovare equilibrio tra lo 
stato e la persona, tra la famiglia e la 
società ed il salario e tra queste com­
ponenti rappresenta solo una variabi­
le, non il tutto. Un venditore am bulan­
te, che bussa di porta in porta, un frig­
gitore di patatine, un allibratore di gio­
chi anche se possono rappresentare pro­
fessioni altamente remunerative per noi 
europei, eredi di una civiltà umanisti­
ca, rimangono sempre personaggi am­
bigui, nati da una società estremamen­
te meccanicistica e pragmatistica dove 
il guadagno rappresenta sempre e co­
munque il tutto.

D.P.

Brava BRA VA Import Lepo je se spoznati
È sta ta  inaugura ta  a San P ietro  al 

N atisone la BRAVA Im port conces­
sionaria  di autoveicoli nazionali ed 
esteri provenienti in gran parte  dal 
Belgio (il cosiddetto  m ercato  p a ra l­
lelo). Q uesta im presa che occupa ini­
zialm ente tre persone, si colloca su 
u n ’area  di 1.000 m q tra  au tosalone, 
officina meccanica e piazzale esterno.

La Regione Friuli-V enezia G iulia 
ha, con la seconda C onferenza regio­
nale dell’em igrazione del 1979, p a r­
ticolarm ente insistito  su ll’im portan ­
za del rien tro  degli em igranti quale 
elem ento da non so ttovalu tare  nel

VALLI DEL NATISONE

processo di sviluppo dell’in tero  te r­
ritorio  regionale ed in particolare del­
le aree più deboli ed em arginate. La 
I I I a C onferenza regionale tenutasi a 
G rado lo scorso settem bre ha sostan­
zialm ente conferm ato  questa linea 
strategica, perfezionandola con altre 
indicazioni che riguardano  l’aspetto  
culturale ed il rappo rto  con le nuove 
generazioni.

La BRAVA - Im port si colloca pie­
nam ente in questa prospettiva, essen­
do il tito lare dell’im presa un em igra­
to  rien tra to  5 anni fa  e che avendo 
trascorso  la sua gioventù in Belgio

Il PCI a congresso 
il 18 febbraio

La commissione per il congresso del 
PCI delle Valli del Natisone ha deciso 
di rinviare a martedì 18 febbraio l’as­
semblea congiunta per dare modo alle 
sezioni di completare le riunioni di ba­
se nei comuni.

Pertanto il congresso si terrà m arte­
dì 18 febbraio alle ore 20 a S. Pietro 
al Natisone con la partecipazione del se­
gretario della federazione Renzo Tra- 
vanut e l’on. Mario Lizzerò, relatore 
G iuseppe B lasetig , consig lie re  
provinciale.

rappresen ta quindi un esem pio del­
l’attaccam ento dei nostri emigrati a l­
la te rra  d ’origine.

Certam ente il collocare questa im­
presa p roprio  a P onte San Q uirino, 
passo d ’entrata nelle Valli, è una scel­
ta  che va al di là dell’aspetto  m era­
m ente econom ico e assum e la valen­
za di una sfida, di una scommessa sul 
fu tu ro  di questa parte  del territo rio  
del Friuli.

Alla cerimonia d ’apertura ufficiale 
sono in tervenute num erose persone 
a ttira te  sia d a ll’interesse dell’inizia­
tiva che per esprim ere solidarietà a 
questa im presa inquad ra ta  nel più 
am pio processo di sviluppo delle Val­
li del Natisone.

L epo  in p r ije tn o  srečanje j e  b ilo  v p o n ed eljek , 3. febru arja , v sloven ­
skem  šolskem  centru v Špetru . Na obisk so  prišli o troc i celodnevne osn ov­
ne šo le  S livn o -Š em po la j s  s v o jim i u čite lji in n ekaterim i starši. Z ju tra j so  
si tržašk i o troc i ogledali Č edad, se n ato  p o d a li v tovarno Beneco, do  cerk­
vice svetega  A n to n a  t’ G oren ji M ersi, p o  kosilu  še na kratek spreh od  p o  
Špetru , nakar so  p riš li na obisk  v center. Tu so  za  o tro k e  vrtca in m ale 
p o p o ld a n sk e  šo le  im eli k ra tk o  p rired itev  ob  dnevu  sloven ske kulture: re­
citira li so  in peli, da  j e  b ilo  res lepo  poslu ša ti. V zahvalo  so  j im  s pesm ijo  
o d g o vo rili tu d i naši ben eški o troci, nakar so  si vsi sk u p a j p o d a li roke  
in veselo zapeli in zaplesali. Z a  spom in  so  se seveda  tu d i slikali ter si o b l­
ju b ili, da  se b o d o  sp e t srečali, m ogoče tja  p ro ti  po le tju , ko  bo p r i m orju  
že to p lo ...

is :
s T

Ruonški zluodi an anjulaz so an lietos nagajal

XIII. Senjam 
beneške piesmi 
je pred vratih
Tudi lietos kulturno društvo Rečan 

prireja Senjam beneške piesmi.
- Vsi morejo pošjat svoje diela, samuo 
na smiejo bit profesionisti
- piesmi an muzika muorajo bit novi in 
po sloviensko, po našim
- društvo Rečan vebere piesmi za sen­
jam , takuo ki bo teu an ki mu bo ušeč
- piesmi ostanejo društvu, ki jih bo nu- 
cu za senjam in za druge parložnosti
- piesmi muorajo prit na sedež društva 
Rečana - Liesa - 33040 Garmak (Vi­
dem) ne buj pozno ku do 15. marca. 
Za druge informacjone se lahko obar- 
neta na telefonsko številko 731190.

Anche quest’anno il circolo cultura 
le Rečan organizza il Senjam benešk 
piesmi.
- La partecipazione è aperta a tutti 
compositori ed autori dilettanti
- le canzoni - musiche e testi inediti 
dovranno essere in dialetto sloveno
- una commissione del circolo cultura 
le Rečan a suo insindacabile giudizi, 
sceglierà i testi e le musiche da presen 
tare al Senjam beneške piesmi
- i testi non verranno restituiti e rimar 
ranno proprietà del circolo stesso
- i testi e le musiche dovranno perveni 
re entro il 15 marzo al c.c. Rečan-Liess
- 33040 Grimacco (Udine)

Per ulteriori informazioni telefonare a 
731190.

An Lah napravjajo 
njih Senjam

Organizacijsko dielo je  že paršlo ma- 
lom anj h koncu an takuo  u četartak
13. m arča bo u Vidm u, u športn i p a ­
lači C am era , Senjam  furlanske pie­
smi. A vtorju laških piesmi an novih, 
originalnih muzik je  bluo dost, zatuo 
organizatorji so miei pune roke die­
ia za zbrat te narlieuš. Vsega kupe pa 
bo predstavljenih 12 piesmi.

Za tega, ki ima rad m uziko an je  
po drugi strani radoviedan, do kam 
so paršli u teletn sektorju  Furlani bo 
tala zaries liepa parložnost.

Rezijanska folklorna skupina. Ob straneh «lipe bile maskere»
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Spoznavajmo
naše kraje

KOKÓVA 
COCCAU

K okóva je  prvi k raj s katerim  se 
turist ali navadni potnik sreča, ko z 
A vstrije pride v Italijo . Po prvi sve­
tovni vojni je postal eden izmed n a j­
važnejših m ednarodnih  m ejnih pre­
hodov v alpskem loku. K okóva je  si­
cer m anjše naselje na hribu. Ko se tu ­
rist pripelje z A vstrije, zagleda kot 
prvo stvar cerkvico na Kokóvi.

Vasica je  pretežno gručasta in  o b ­
sega zgornjo iz spodn jo  Kokóvo ter 
še K okova m eja. V slovenskem za­
mejskem tisku se je  razširilo ime Ko- 
kovo, kar pa je  zgrešeno kajti dom a­
če prebivalstvo im enuje kraj K okó­
va, na Kokovih, prebivalci pa so Ko- 
kóvljani. V knjižici «Personal stand» 
Krške škofije za leto 1859 je  navede­
no tudi ime k raja  v slovenščini in si­
cer Kokóva.
Kraj K okóva se om enja prvič leta 
1376. Že zelo zgodaj je  kraj bil sa­
m osto jna župnija s podružnico Sve­
tega A ntona, ki je  bila zgrajena leta 
1672 posvečena p a  leta 1700. Ž upna 
cerkev je  posvečena Svetemu M iklav­
žu in njen nastanek sega v XIV . s to ­
letje. N ajvečja zanim ivost so freske 
na stenah, ki segajo v XV. stoletje. 
Vidni so prizori Kristusovega trplenja 
in prihod Svetih treh  kraljev. O fre­
skah v cerkvi Svetega M iklavža na 
Kokóvi piše doktor M arjan Zadnikar 
v knjigi «Koroške cerkve», ki je  pred 
leti izšla pri M ohorjevi družbi v 
Celovcu.

V obdobju  med leti 1819-1900 je 
število prebivalstva na Kokóvi n iha­
lo m ed 641 in 873. Že zelo zgodaj je 
kraj imel osnovno šolo z 78 učenči. 
Sredi XIX . stoletja je  prebivalstvo na 
Kokóvi še govorilo slovensko, saj je

List «Ukve» praznuje svojo desetletnico

M otiv iz Kanalske doline

imelo slovensko nem ško utrakvistič- 
no šolo. Z a to  osnovno šolo je  bil 
zadnjič zahtevan učitelj z znajem  slo­
venskega jezika m aja 1878. Ko je  v 
šolskem letu 1883 - 84 nastopil v služ­
bo učitelj F ranz Lassnig, ki je  bil na 
Kokóvo prestavljen iz Sachsenburga, 
je posta la ta  šola popolnom a nem ­
ška. Tudi v cerkvenem  oziru se kraj 
sm atra  za nem škega in je  v šematiz- 
mih povsod zapisano, da je jezik v 
župnji nem ški.

P o  zloglasni opciji v letih 1939-40, 
se je  večina K okovljanov izselila v 
nem ški reich. Izpraznjene dom ačije 
so zasedli Furlani in so m alo številni 
dom ačini pač ostali v m anjšini.

P od naseljem  peljeta, delom a tu ­
di v p redoru  državna, cesta in želez­
nica T rbiž-Tarvisio , Beljak-Villach.

Železnica Beljak-Trbiž je bila d o ­
grajena v letih 1873-1879. Avstrjiski 
vlaki im ajo  svojo končno in začetno 
posta jo  na stari trbiški postaji neda­
leč od Kokóve.

Salvatore Venosi

Z rahlo zamudo je pred dnevi izšla 
30. številka župnjiskega vestnika iz 
Ukev v Kanalski dolini «Ukve». List, 
ki ga urejuje in izdaja ukljanski župnik 
M ario Gariup je  začel izhajati deset let 
od tega, pravzaprav leta 1975, torej le 
malo časa potem, ko je videmski nad­
škof Battisti na prošnjo domačinov po­
slal v Ukve takega duhovnika, ki je znal 
govoriti slovensko.

Župnik Mario Gariup se v uvodni­
ku te jubilejne številke spominja, ka­
ko je list začel izhajati, s kakšnimi na­
meni, hkrati pa predstavlja desetletno 
delovanje v okviru slovenske narodno­
stne skupnosti v Kanalski dolini.

«Najprej sem začel z mladino. P o­
novno sem uvedel poučevanje krščan­
skega nauka v Vašem jeziku, in, ko sem 
spoznal, da otroci ne znajo ne brati ne 
pisati v svojem maternem jeziku, sem 
organiziral tečaj slovenskega jezika.

Tudi župnišče je bilo ob mojem pri­
hodu v žalostnem stanju. Veliko sem 
sam delal in je danes župnišče sobod- 
no urejena hiša.

Poleg Ukev mi je bila dodeljena še 
župnija sv. Trojice v Ovčji vasi. Tudi 
tam  je bilo župnišče v žalostnem stan­
ju . Lotil sem se obnove, iskal sem po­
moč vsepovsod.

Hvala Bogu, da sem s pomočjo do­
brih ljudi in s svojim lastnim delom tudi 
iz materialne strani obnovil bodisi v 
Ukvah kot v Ovčji vasi mnogo tega, kar 
je bilo v preteklosti zanemarjenega.

Leta 1978 pa je bila dana zasnova za 
začetek glasbene šole v Ukvah, nato 
ustanovitev kulturnega društva Lepi 
Vrh in v okviru katerega je za določen 
čas delovala folklorna skupina.

Delovati je začela tudi skupina 
Ognjiščarjev».

Veliko in pomembno delo je bilo to ­
rej opravljeno, vendar ne brez težav kot 
ugotavlja ukljanski župnik.

«Kot ukljanskemu župniku se mi da­
nes prav nič drugače ne godi, kot se je 
godilo skoraj vsem mojim predhodni 
kom.

Taka je pač vsoda skoraj vseh župni­
kov v obmejnih krajih, ki so izpostavl­
jeni raznim političnim in ekonomskim 
interesom, in gorje duhovniku, ki v ta ­
kem okolju brani interese svojih župl- 
janov, nič dobrega se mu ne obeta.

Nasprotniki, špekulanti in odpadni­
ki. bodo vse storili, da ga moralno ta ­

ko oblatijo in mu s tem skoraj onemo­
gočijo delovanje.

Z menoj se je  v Kanalski dolini prav 
tako zgodilo.

V našem okolju, v katerem živimo, 
skoraj ni več prostora za poštenost, 
pravico, za jesen in sproščen dialog na­
sprotno, prostor je samo za umazane 
kompromise in za še bolj umazano po­
litično splektarjenje. In tako stanje pri­
vede samo do samouničenja in do izgi­
notja tudi naše lepe ukljanske duše.

Mnogi, ki so zvesti svojim verskim 
in narodno-krajevnim tradicijam sicer 
pasivno, pa vendar le podpirajo delo­
vanje in dogajanje v župniji. Manj je 
seveda tistih, ki imajo pogum in se iz­
postavijo tudi v dejanju in besedi za do­
bro stvar in so župniji zvesti od vsega 
začetka pa do danes.

Prav taki so za vsako plemenito de­
lo izredno potrebni. Zvestih in neustra­
šenih ljudi pa je v vsakem župnijskem 
občestvu vedno premalo. In če je bilo 
tudi marsikaj pozitivnega napravljene­
ga, se je treba predvsem zahvaliti takim 
plemenitim ljudem, ki marsikaj dobre­
ga naredijo, ne da bi javnost za to 
vedela».

V listu so nato objavljene izjave treh 
škofov iz videmske, goriške in tržaške 
pokrajine o zaščiti slovenske manjšine,

Župnik Mario Gariup

izjavo duhovnikov treh pokrajin ter 
uvodne bedese Gariupa na tiskovni 
konferenci o vprašanju zaščite Sloven­
cev v Italiji, ki je bila marca lani v Ri­
mu. Sledi članek o Slovencih videmske 
pokrajine, ki ga je napisal prof. Samo 
Pahor. Janez Svoljšak, učitelj sloven­
skega jezika za ukljanske otroke dalje 
opisuje, kako poteka pouk.

List prinaša še marsikaj zanimivega. 
Tu velja predvsem opozoriti na krajev­
no kroniko, kjer so predstavljeni naj­
pomembnejši dogodki iz življenja Slo­
vencev v Kanalski dolini v letu 1985.

ZABNICE_________________

Ob slabem vremenu 
tudi huda 
prometna nesreča

Obilno sneženje zadnjih dni je  tudi 
Žabnicam povzročilo precej nevšečno­
sti. Dve glavni cesti v vasi sta sicer kar 
pravočasno pluženi, kar se ne more 
trditi za stranske poti, kjer plužijo vča­
sih zelo pozno. Zgodila pa se je  v noči 
med soboto in nedeljo, to je med prvim 
in drugim februarjem cestna nesreča. 
Domačin Mavščev Tonči, ki je zaposlen 
pri železnici se je opolnoči vračal do­
mov z dela. Na Kopah, blizu Mirtove 
hiše je Tonči padel. Mimo je privozil 
neznan avto, ki je gotovo imel na ko­
lesih verige in ga je  povozil ter mu hu­
do zmečkal nogo. Voznik je zbežal, ne 
da bi ponesrečencu nudil vsaj prvo po­
moč. Z rasmesarjeno nogo se je  Tonči 
le spravil do prve hiše in priklical po­
moč. Ob treh ponoči so ga z rešilcem 
trbiškega ardečega križa odpeljali v bol­
nico v Gemono, kjer so ga dvakrat 
operirali.

V četrtek 6. februarja so Žabničani 
praznovali praznik Svete Rotije, ko 
imajo Filjarji svoj krajevni žegan. V 
cerkvici Svete Rotije na griču so se 
zbrali pri maši domačini.

Letos je bilo manj ljudi kot lani. Go­
tovo je nato vplivalo tudi vreme, mraz 
in ledene ceste.

Salvatore Venosi

TUTTOSPORT 
VSE O ŠPORTU

 D OMENICA A SC R U TTO ______________

Derby Audace  -  Savognese

Una fase di un precedente derby Savognese - Audace

I RISULTATI
Julia-Valnatisone rinviata per neve 
Torreanese-Audace 1-1 
Savognese-Natisone 1-1 
Nimis-Pulfero 1-1

Prossimo turno 
V alnatisone-Chions 
Audace-Savognese 
Pulfero-Fulgor

GIOVANILI
Lavarianese-Valnatisone 3-4 (Under) 
Olimpia-Valnatisone 3-0 (Giovanis.)

Prossimo Turno 
Valnatisone-Chiavris (Under) 
Valnatisone-Stella Azzurra (Giovanis.)

LE CLASSIFICHE
1 Categoria-Girone A
Spilimbergo, Buiese 24, Tavagnàfelet 
23, Tamai, Flumignano, Cividalese 22, 
Valnatisone, Olimpia 19, Bressa 18, 
Pro Tolmezzo 17, Azzanese 16, Perco- 
to 15, Chions, Sandanielese, Maianese
14.

2 Categoria - Girone C
Torreanese 25, Stella Azzurra, Dole- 
gnano 23, Sangiorgina, Lauzacco, Va­
riano 22, Serenissima 21, Corno 19, Ba 
siliano, Natisone 18, Gaglianese 17, 
Pozzulo, Audace, Azzurra 16, Reane- 
se 14, Savognese 10.

3 Categoria-Girone F
Linea Zeta Ziracco 31; Paviese 27, Au 
rora Remanzacco 23, Brazzanese 21, 
Buttrio, Manzano 20, Pulfero 19, Ni 
inis 16, Fulgor 15, Togliano 12, Savor- 
gnanese, S. G ottardo 10, Campeglio 8, 
Faedese 6.

Under 18-Girone G
Passons 26, Percolo 23, Chiavris, Se­
renissima 19, Valnatisone 18, Rizzi 17, 
Sangiorgina Udine 16, Corno 14, La- 
varianese 12, Pozzuolo 10, Nuova Udi 
ne 9, Aurora Remanzacco 6, Azzurra 
Premariacco 5.

Giovanissimi - Girone li
Udinese 22, S. G ottardo 18, Olimpia, 
Savorgnanese, Gaglianese 14, Linea Ze­
ta, Cividalese 13, Azzurra 8, Valnati­
sone 6Fulgor 3, Stella Azzurra 2.

Nell’andata a Savogna il derby fra le 
due formazioni, che militano con scarsa 
fortuna in seconda categoria, terminò 
con il risultato di parità 2-2.

Autori delle reti furono Balus e To- 
masetig (autorete) per i gialloblu, men­
tre per la formazione allenata da Val­
ter Beuzer una doppietta di Adriano 
Stulin.

11 calendario è stato sfavorevole al­
l’Audace, mentre la scorsa annata toc­
cò alla Savognese giocare nel periodo 
invernale, ma siamo sicuri che il pub­
blico non deluderà le aspettative per 
questo incontro di cartello con la sua 
presenza.

Con l’augurio alle due formazioni, 
vinca il migliore!

In una domenica di bufera 
tre pareggi ed un incontro 

rinviato per neve
La scarsa tempestività della lega pro­

vinciale di Udine e quella di Trieste 
hanno consentito lo svolgimento di gare 
in una settimana che sarebbe stata da 
passare in pantofole davanti al cami­
netto a casa senza fare rischiare l’inco­
lumità fisica ai dirigenti ed ai giocatori.

Fare spostare le squadre per poi do ­
vere giocare su terreni ghiacciati ed in­
nevati è un’autentica assurdità. Sono 
stati sospesi i campionati giovanili a 
Trieste ed a Cervignano, perchè si è gio­
cato invece ad Udine? 1 dilettanti del 
calcio non possono correre i rischi di

incidenti, in quanto non essendo pro­
fessionisti, il lunedì devono riprendere 
l’attività di lavoro o di studio, pensa­
teci bene Meroi e Capocasale!

Gara rinviata a Cavalicco. L’arbitro 
si è presentato sul terreno di gioco in 
cappotto, mentre le due formazioni 
completavano il riscaldamento. Aven­
do percorso la strada da Trieste in au­
to, pensando che il maltempo conti­
nuasse e di non potere tornare a casa 
ha rimandato i giocatori negli spoglia­
toi facendo solo l’appello.

Si sono giocate «si fa per dire», re­
golarmente le gare di Torreano, Savo­
gna e Nimis, che vedevano impegnate 
rispettivamente Audace, Savognese e 
Pulfero terminate tutte con il risultato 
di 1-1.

Domenica prossima, tempo permet­
tendo, ci dovrebbero essere i seguenti 
incontri: a S. Pietro dovrebbe salire il 
Chions, il derby di seconda categoria 
a Scrutto Audace-Savognese ed a Pul­
fero gli arancioni di Birtig dovrebbero 
vedersela con il Fulgor di Godia.

Gli Under vittoriosi 
a Lavariano, tripletta 

di Michele Dorbolò
Con una temperatura di meno cin­

que gradi e sotto una bufera di vento 
e di neve, la Valnatisone affrontava il 
Lavariano in trasferta; purtroppo nel­
la gara c’è stato un gravissimo incidente 
di gioco. Il centravanti del Lavariano 
correndo sul terreno ghiacciato perde­
va alcuni tacchetti e cadeva male fra t­
turandosi la gamba.

I campionati giovanili si sospendo­
no solo quando c’è la rappresentativa 
e c’è il sole! Tornando alla gara la Val­
natisone parte a razzo con una grande 
mole di gioco: tre reti, una traversa e

diverse occasionei fallite di un soffio. 
Nella ripresa spinti dall’orgoglio i pa­
droni di casa riducono le distanze e nel­
l’azione che determinerà il 3-2 si infor­
tuna il centravanti; Dorbolò riporta le 
squadre sul 4-2 e i padroni di casa con 
una azione fortunosa riducevano le di­
stanze. Ma la partita era finita sul tre 
a uno in quanto i ragazzi nel vedere la 
gamba rotta del proprio collega sono 
rim asti sc ioccati. D om enica 
Valnatisone-Chiavris, neve permet­
tendo.

Rarbiani e Specogna - Under 18 
Valnatisone

I giovanissimi cedono 
di fron te  all'Olimpia

Cadeva qualche fiocco di neve e con 
un terreno ghiacciato e con temperatura 
sottozero l’arbitro ha deciso che l’in­
contro doveva disputarsi. Il risultato 
era scontato in quanto i padroni di ca­
sa occupano il secondo posto in classi­
fica, ma nonostante ciò buona la pro­
va dei ragazzi di Birtig & Dorbolò che 
hanno disputato una bella prova. Sa­
bato, tempo permettendo, Valnatisone- 
Stella Azzurra.

ERRATA CORRIGE
Perchè è stata rinviata Valnatisone - Li­
nea Zeta.
La constatazione  deve essere fatta alla 
presenza dei soli capitani, all’ora del­
l'inizio  della gara. Ecc.

Quindi stavolta il regolamento alla 
mano, visto che il terreno del com una­
le era più somigliante ad una risaia, che 
ad un campo di calcio, il comportamen­
to del giovane arbitro è da lodare e non 
da condannare ecc.
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Za zdravje manjkajo nimar sud
Guori se lahko, pa nie lahko dat be- 

siedam kiek dobrega, zanimivega, kiek 
da bi nam pomalo živjet lieuš an buojš.

Pom alo bi nam de bi šlo use lepuo, 
takuo bi mogli vič mislit na lepe reči, 
pa nie takuo. Že smo guoril od Gorsko 
skupnost, pa so an druge stvari ki bi 
imiele potriebo, da bi jih kajšan buj po­
tisku, da bi se zganile.

Pravejo nam tele dni, da miedhi stau- 
kajo, šioperajo po usi Italiji, tuole more 
bit, da je pru al pa ne, nečem se mešat 
u polemiko, kar me skarbi buj povie- 
dat je  kakuo gredo reči, po naših doli­
nah kar se guori od zdraunike...

Recimo, da riforma naj je taknila tu ­
di nas, težave so šele pa kiek je  začelo 
iti buojš, pa ne use.

Se ulače teškuo napri svet od USL. 
Vlada (governo) bi tiela spremenit reči 
kier so usi zatuo da, takuo ki je šlo sa­
da, na more iti napri. Spremenit, pa se 
na vie kuo.

Takuo usi čakajo za viedet kuo bo 
in use je ustavljeno.

An takuo mi u dolinah čakamo: ča­
kamo da se nardi u Špietre kar je že u 
programeh. Distret kamar bi imieli ho­

dit zdrauniki za buj navadne boliezni 
spečialist, na hodejo, kier jih ni, nam 
pravejo da ni sudu! Nam m anjkajo 
družinski zdrauniki in tisti ki so imajo 
previč za letat! Tle pravejo da ni 
zdrauniku.

Ni še veliko nareto kar se tiče kon- 
šultorju, tudi tle m anka kiek, manka- 
jo  sud, m anjkajo prestori parložni za 
use tuole!

M anjkajo zmieram sud, bruozar 
nam, da m anjku du Vidme na manka- 
jo, dol, more bit de vesta, lietos kupe 
jo  no makino za dielat analisi, niek 
«tak nukleare» ki nas bo koštu 4 mili­
jarde lir, in pu m ilijarda za ga mantin- 
ja t. Usaka vizita bo koštala vič ku an 
milijon lir!

Dol na m anjkajo sud. Profesor En- 
glaro, ki mi z Nediških dolin usi lepuo 
poznamo (je bil naš pokrajiniski sve­
tovalec an predsednik province) je pre- 
šident komisjona za tole lepo ideo. Duo 
mu more kiek ree. Sa mi po dolinah 
znamo tarpiet za de lahko u Vidme ru- 
najo imenitne trapiante, imenitne tak, 
in muormo bit usi veseli kier smo par 
te parvih u Italiji.

(a.c.)

Žalostna novica 
iz Belgije

Dragi Novi M atajur, 
pišemo vam iz Belgije žalostno no­

vico, da je umaru na dan 27. dičembra 
v Beyne Guion Giovanni, star 75 let, 
rojen v Kosti pri Gorenjim Barnasu.

Je dielu puno liet v belgijanskih rud- 
nikah, zaslužil se je bil pokojnino- 
penzion an tudi bolezan na plučah, pa 
usedno je zmieram govoril, da pojde 
um irat na svoji dom v Kosto. Napadla 
pa ga je na huda boliezan, infart pri 
sarcu. Je bil več časa v bolnici in potle 
se je doma zdravil, pa malo je  poma­
galo njegove zdravilo, ker ga je  prijelo 
slavo v hiši in so ga hitro peljali v špi- 
tau. Tam je hitro zaparu njega trudne 
oči. Naglo je paršla tudi njega hči iz 
Žvicere.

Njega pogreb je  biu na dan 31. di­
čembra v vasi Fleron. Več in več iz oko­

lice Liegi so prišli na njegovi pogreb in 
smo mu jal za zadnji krat «Z Buogam, 
Žuan».

Prijatelji iz Belgije

N aročn ikom
V ab im o  vas, d a  p o rav n a te  
n a ro čn in o :

I ta lija : 17.000 
T u jin a : 27.000

P o  av ionu : 
A m eriche: 50.500 
A v stra lija : 67.000

DREKA
Malinske
Ušafal so martvega moža

Od nedelje na ponedeljek 3. februar­
ja  je na hitro zmanjku Mario Rucchin 
- Matejev po domače. Imeu je samuo 
52 let. Ranjik M ario je živeu sam, ni 
biu oženjen. Njega dva bratra živita v 
Kanadi in dol je umarla njih še mlada 
mama. Nasrečnega puoba je ušafou 
martvega u hiši njega kužin.

Sida so ostal še trije ljudje v vasici 
Malinske. Škoda, zdaj, ki so jim napra- 
vli ciesto. Pogreb ranjkega Maria je biu 
pri Sv. Štoblanku, u torak 4. februar­
ja  popudne.

Biu je bardak puob, za obedno ško­
do, kot se pravi po domače in kot ta ­
kega bomo ohranili v lepem spominu.

Bratom v Kanadi in vsi žlahti naj gre 
naša tolažba.

PODBONESEC
Bijača

V čedajskem špitale je za venčno za- 
parla nje trudne oči Antonia Birtig, 
uduova Gubana. Rajnka Antonia, ki je 
bla meštra, je učakala veliko starost: 91 
liet. Nje pogreb je biu v Landarje v ne- 
dieio 2. febrarja.

SV. LENART

Doljenjane - Basaldella
Renato Qualizza an Maria Grazia 

Olivo sta jala «ja» že v nediejo 29. se- 
temberja, pa čeglih z zamudo radi pu- 
blikamo njih fotografijo.

Renato Qualizza je iz Dolenjane an 
gor je živeu dokjer se ni oženu.

Maria Graiza je iz Basaldelle, pa nje 
mama je iz naših dolin, Lidia Gariup
- Nanežova iz Gniduce. Tudi mama od 
Renata je iz Gniduce, Tiglia Qualizza
- Kalutuova an takuo Tiglia an Lidia, 
ki so kupe preživiele njih mladuost so 
se spet ušafale po malomanj 40 lietih 
na ojceti njih otruok! Kar se die deštin.

Renatu an Mari Grazi, ki živta v Ba- 
saldelli, želmo no srečno an veselo sku­
pno življenje.

PISE
PETAR
MATAJURAC
Druga zgodba o ženi 
ki ni mogla zanosit

Novi  M a t a j u r
odgovorni ureuniic:

Iole Namor

Fotokompozicija: 
Fotocomposizione Moderna - Čedad

Trst /  Trieste

Settimanale - Tednik 
Registraz. Tribunale di Trieste n. 450

Naročnina - Abbonam ento 
Letna za Italijo 17.000 lir 
Za inozemstvo 27.000 lir

Poštni tekoči račun za Italijo 
C onto corrente postale 

Novi M atajur Čedad - Cividale 
18726331

Za SFRJ - Žiro račun 
50101 - 603 - 45361 

«AD1T» DZS, 61000 Ljubljana 
Kardeljeva 8 /II nad.

Tel. 223023

Letna naročina 600 N D

OGLASI: 1 modulo 34 mm x 1 col 
Komercialni L. 13.000 + IVA 18%

Poročila sta se bla mlada. Leta so šla 
naprej in naša dva zakonca sta se im e­
la zmeraj rada, ko t kadar sta se vzela. 
Škoda, da je  njih ljubezen nadlegova­
la žalost, za k  žena ni mogla zanosit. 
Štorklja (cicogna) ni hotela prinest u 
njih hišo obednega otroka.

Nič. Otrok ni delo prid. Zakonca sta 
bla obupana. Iz Francije sta se varnila 
iz pobožnega potovanja in tisti dan zve­
čer jih  je  obiskal domači famoštar.

«Je bluo lepuo u Lourdes» (Lurd)? 
Sta lepo potovala? Kaj sta še lepega 
videla?»

Zakonca, ki nista bla vič tako mla­
da, sta gospodu fa  m ošt ru vse povieda- 
la in tudi naj večjo željo, k i jih  je  pelja­
la v znano francosko svetišče: prositi 
M arijo za otroka.

Gospod fam oštar se odkašja, se po ­
praska za uha in začne.

«Lepuo viem, de ste vsi pobožni, 
udani Bogu, takuo vi, ko vaši te stari. 
R ad vas imam in sem vaš parjateu, za­
tuo vam bom tudi odkrito govoriu».

Gospuod se spet odkašja in popra­
ska za uha, gospodinja pa mu nalije 
drug kozarec vonjavega klintona.

«Gm.gm. Vesta, Marije so vse ena­
ke, vse kompanjane. Mislim reč, da 
ima vsaka kom panjano muoč.

Sviet je  pun Marij, pa samuo adna 
je  Mati božja, samuo adna je  rodita Je­
zusa. Mislim, da naša Marija na Stari

U  Banca Agricola Gorizia 
1  Kmečka banka corica

Ustanovljena leta 1909

GORICA — Korzo Verdi 55 - Tel. 31811 
Telex 460412 AGRBAN

Gori velja glih tarkaj ko t francoska u 
Lurdu in druge, ki so razstresene po  
svetu!».

«Ja, ma na Stari gori smo bli že 
stuokrat an skuokrat s tisto prošnjo!»  
ga je  prekinila mlada gospodinja.

«Gm.gm. Treba je  imet potarpežlji- 
vost, zaupanje, trošt in zaupat u ad no 
Marijo. Če zvedo, da skačes od adne 
do druge, ratajo lahko ljubosumne, ge- 
ložaste in rečejo: «pa ta druga naj ti da, 
kar prosiš, če niemaš u me viere in zau­
panja». Jaz bi vam parporočiu, da gre­
sta spet do starogorske Matere božje in 
da pred njo paržgeta veliko an debelo 
voščenico (cero-kandelo), k i bo lahko 
goriela vič Ijet».

Ko jim  je  gospod to parporočiu, se 
je  od  njih posloviu in šeu domov.

Zakonca, Pepo in Tonina Podorie- 
hova (tako se je  pravlo po  domače par 
hiši) bi bla vse naprav la, samuo da bi 
jim  Bog dau otroka. Takuo sta nardi- 
la tudi tisto, kar jim  je  parporočiu njih 
gospod fam oštar. Pred oltarjem Sv. 
Marije na Stari Gori sta paržagala dva 
metra dugo in kot polieno debelo kan- 
delo, saldu s tisto prošnjo, da bi jim  
Marija al Bog preskarbiela otroka.

Za par tiednu potle je  Tonina zano­
sila, spočeta, čestitlievi š k o f  pa je  po- 
šju gospoda fam oštra u drugo faro, de­
leč proč od parve. Šle so naprej leta in 
leta in po  dugem cajtu potle je  šeu tisti 
gospod fam oštar slučajno (occasional­
mente) m im o Podoriehove hiše. Usta- 
vu se je, da bi pozdravu stare pobožne  
parjatelje in zviedeu, če je  paržgana 
kandela na Stari gori parnesla kaj sre­
če u družino.

Postaran gospod fam oštar je  videu, 
da na dvorišču pred hišo vse margoli 
otrok. Vsaka dva sta bla enaka, kom- 
panjana, kot da bi bli dvojčeti-bliznjiči 
(gemelli).

Gospod pokliče tistega, ki se mu je  
zdeu najbulj odraščen. Ta pobožno pri­
leti h njemu.

«Povej mi, kakuo se kličeš?»
«Hvaljen bodi Jezus Kristus!» odgo­

vori otrok.
«Amen, na vekom aj!» m u odgovori 

duhovnik in se spomni, da se nahaja 
pred najbolj pobožno hišo njega prej­
šnje, stare fare.

«Lepo so te naučili, lepo navadli. S 
tvojim kristjanskim pozdravom si me 
spomnil na moje kristjanske dolžnosti. 
Nu, pa sada mi lahko povieš, kuo se 
kličeš?»

« M arko!»
«M arko, Lepo ime. Povej mi, čega 

si?»
«  Tata je  Pepo, mama pa Tonina. Za 

d ru žin sko  im e nam  p ra v ijo  
Podriehovi».

«Pa tisti, k i stoji blizu tebe, kduo  
je?»

«Tist je  Matija, m oj brat. Srna dvoj- 
četa, al blizničja, takuo k i čjete.

«Pa tisti otroci, k i skačejo in se igra­
jo  po  dvorišču?»

«So m oji bratraci in sestre».
Takrat zajočeta najmlajša dva u zib- 

jelah pod  lobjo.
M atija leti čja in jim  da v usta zve­

zano cunjo, podobno cuzli, omočeno 
u cuker.

« A l sta tudi tista dva mala vaša?» 
vpraša duhovnik.

«Naša sta, zadnja dva dvojčeta. » od­
govori Marko.

«A l lahko pokličeš tata in mamo, da 
jih  pozdravim?»

«Ne morete!»
«Zakaj?»
« Tata je  šeu u host, mama pa na Sta­

ro goro.
Boga, je  kum i uliekla nje debeli tre­

buh. Snuojka nam je  poviedala, da bo 
šla ugasnjavat, umorit neko debelo sve­
čo, njeko kandelo. Druzega vam ne 
znam poviedat».

Tle se konča zgodba in ko t po nava­
di vas pozdravja.

Vaš Pelar Matajurac

Kadà greš lahko guorit 
s šindakam

Dreka (Maurizio Namor)
torak 10-12/sabota 10-12

Grmek (Fabio Bonini)
sabota 12-13

Podbonesec (Giuseppe Romano 
Specogna)
pandiejak 11-12/sabota 10-12

Sovodnje (Paolo Cudrig)
sabota 10-12

Špeter (Giuseppe Marinig)
srieda 10-11

Sriednje (Augusto Crisetig)
sabota 9-12

Sv. Lienart (Renato Simaz)
petak 9-12/sabota 10-12

Bardo (Giorgio Pinosa)
torak 10-12

Prapotno (Bruno Bernardo)
torak 11 -12/petak 11-12

Tavorjana (Egidio Sabbadini)
torak 9-12/sabota 9-12

Tipana (Armando Noacco)
srieda 10-12/sabota 9-12

Guardia medica
Za tistega, ki potrebuje miediha 

ponoč je na razpolago «guardia me­
dica», ki deluje vsako nuoc od 8. 
zvičer do 8. zjutra an u saboto od 
2. popudan do 8. zjutra od pan- 
diejka.

Za Nediške doline  se lahko tele­
fona v Špietar na štev. 727282.

Za Čedajski okraj v Čedad na 
štev. 830791, za Manzan in okolico 
na štev. 750771.

v

Poliambulatorio v Spietre
Ortopedia doh. Fogolari, u pan­

diejak od 11. do 13 ure.
Cardiologia doh. Mosanghini, u 

pandiejak od 14.30 do 16.30 ure.
Chirurgia doh. Sandrini, u četar- 

tak od 11. do 12. ure.

U fficiale Sanitario 
dott. Luigino V idotto
S. Leonardo:
mercoledì 12.30-13.30 - venerdì 
10 . 00 - 11 . 0 0 .

San Pietro al Natisone:
lunedì, martedì, mercoledì, vener­
dì, sabato 8-9.30.

Savogna:
mercoledì 10-12.

Grimacco:
lunedì 10.30-12.30.

Stregna:
martedì 10.30-12.30.

Drenchia:
giovedì 10.30-12.30.

Pulfero:
giovedì 8-9.30.

Consultorio fam iliare 
S. Pietro al N atisone

Ass. Sanitaria: Chiuch
U pandiejak, torak, sriedo, četartak 
an petak od 12. do 14. ure.

Ass. Sociale: D. Lizzerò
U torak od 11. do 15. ure 
U pandiejak, sriedo, četartak an pe­
tak od 8.30. do 10. ure.

Pediatria: Dr. Gelsomini
U četartak od 11. do 12. ure.
U saboto od 9. do 10. ure.

Psicologo: Dr. Bolzon
U torak od 11. do 16. ure.

Ginecologia: Dr. Casco 
U torak od 12.30 do 14.30 ure. 
(Tudi pap test).

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno

ob 15. do 21. februarja

Garmak tel. 725044 
Čedad (Fontana) tel. 721163 
Corno di Rosazzo tel. 759057

Ob nediejah in praznikah so od- 
parte samuo zjutra, za ostali čas in 
za ponoč se more klicat samuo, če 
ričeta ima napisano «urgente»


